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All’indomani dell’elezione a go-
vernatrice della Calabria Jole Santel-
li ha lanciato una proposta: una gior-
nata al mese da dedicare alla pro-
pria terra d’origine. Un appello, il
suo, a tutti coloro che hanno lascia-
to il Sud e che hanno conquistato al
Nord prestigio e autorevolezza. «Po-
trebbero restituire così - spiegava la
Santelli - con un lavoro volontario
quanto la terra ha saputo dar loro in
termini di istruzione e formazione».
Il Meridione, infatti, non è soltanto
povero di risorse e di infrastrutture,
ma sta progressivamente perdendo
i suoi beni più preziosi: i cervelli.

Ed è lo stesso Antonio Tajani a
rilanciare con un’intervista al Quoti-
diano del Sud la questione meridio-
nale. Deve entrare nell’agenda del
governo e soprattutto deve da subi-
to imporsi come tema dominante
del dibattito politico. «La gente del
sud - spiega il vicepresidente di For-
za Italia - chiede di essere considera-

ta con dignità e ono-
re, che significa dare
loro lavoro cambian-
do radicalmente le
politiche fin qui
adottate». L’eurode-
putato azzurro fa ri-
ferimento ovviamen-
te alla politica assi-
stenzialista che i go-
verni a trazione grilli-
na stanno portando avanti (dando
così corpo a una delle loro promes-
se elettorali: il reddito di cittadinan-
za). Grazie alla sua lunga esperien-
za nelle istituzioni europee Tajani
parla con cognizione di causa di tut-
te le opportunità che un più intelli-
gente uso dei fondi dell’Unione eu-
ropea potrebbe portare al nostro
Mezzogiorno. «Ho sempre pensato
- spiega- a un piano di investimenti
che raccolga tutti i fondi europei
non utilizzati. Per il Sud sarebbe uti-
le, aggiunge, un piano di interventi
che preveda anche l’appoggio «del-
la Cassa depositi e prestiti e della

Banca europea di investimenti
(Bei)». Si potrebbero sfruttare al me-
glio anche, suggerisce poi Tajani, le
risorse del bilancio comunitario
messe a disposizione del cosiddetto
New Green Deal e i fondi pensione.

«Noi, come Co-
munità europea
- conferma - sia-
mo pronti a fare
la nostra parte
mettendo sul
piatto 20/25 mi-
liardi per infra-
strutture stradali
e ferroviarie, ma
questo governo
sembra ignorare

queste possibilità». Tajani si appella
poi a Gualtieri e Conte per ridurre il
cuneo fiscale. «La possibilità c’è -
dice -. Basterebbe destinare allo sco-
po le risorse del reddito di cittadi-
nanza. Si potrebbero fare agevola-
zioni per le imprese che investono
al Sud».

A proposito di Mezzogiorno, spic-
ca la notizia delle dimissioni di Cle-
mente Mastella da sindaco di Bene-
vento (unico capoluogo campano
retto da un’amministrazione di cen-
trodestra). Ora l’ex notabile demo-
cristiano potrebbe correre alle pros-
sime regionali con una sua lista.

di Andrea Cangini*

F
ase nuova, politica nuo-
va. Inutile fingere di
non saperlo: il risultato

delle elezioni in Emilia Roma-
gna ha chiuso una stagione e,
complice il probabile ritorno
al proporzionale, una nuova
stagione va a cominciare. Sì,
d’accordo, la vittoria di Stefa-
no Bonaccini non sembra
aver assicurato al governo e
alla maggioranza l’amalgama
politica che gli mancava, ma è
comunque servita a stabilizza-
re la legislatura. Esistono cose
inspiegabili in natura. Il volo
del calabrone, ad esempio, e
la sopravvivenza del Conte2.
Tuttavia, il calabrone vola e il
Conte2 vive. Vive grazie a due
errori commessi da Matteo
Salvini: aver aperto una crisi
al buio lo scorso agosto; aver
trasformato il voto emiliano
romagnolo in un referendum
sulla sua persona. Due azzar-
di, due sconfitte. Ma se è vero
che gli uomini in generale e i
politici in particolare si misu-
rano non nella vittoria ma nel-
la sconfitta, potremo ora misu-
rare una volta per tutte il carat-
tere e la tempra politica di
Matteo Salvini. Continuerà ad
applicare lo stesso schema
della fase precedente o cam-
bierà lessico, metodo e obietti-
vi mettendosi nelle condizio-
ni di compiere quella traversa-
ta del deserto che non può evi-
tare?

Qualche buon consiglio po-
trebbe chiederlo a Silvio Berlu-
sconi. Dopo il ribaltone del
‘95, infatti, nessuno scommet-
teva sulla sua capacità di resi-
stere all’opposizione. Ma Ber-
lusconi sorprese tutti e il suo
deserto lo attraversò davvero.
Come fece? Facendo politica.
Rivide stile e priorità, tenne il
primo congresso di Forza Ita-
lia, entrò nel Partito popolare
europeo, sanò la frattura con
Bossi, diede vita al Polo per le
libertà con An e centristi, ce-
mentò un’alleanza politica
estesa alla Lega che gli con-
sentì di vincere le regionali
del 2000, tentò di riformare le
istituzioni con la sinistra, con-
corse ad eleggere Carlo Aze-
glio Ciampi presidente della
Repubblica. Dimostrò di esse-
re leader non solo di un parti-
to, ma di una coalizione e sep-
pe tessere quella tela interna
ed internazionale che nel
2001 gli altri consentì di far na-
scere il governo più longevo
della storia repubblicana.

Se Matteo Salvini spera dav-
vero di ricoprire un giorno la
funzione di presidente del
Consiglio deve guadagnarsi
sul campo la credibilità istitu-
zionale che gli manca e deve
preoccuparsi di rafforzare
non solo la Lega ma l’intero
centrodestra. Deve fare, in-
somma, l’esatto contrario di
quel che sta facendo.

*senatore di Forza Italia

MASTELLA SI DIMETTE DA SINDACO PER CORRERE ALLE REGIONALI

«L’economia verde a sostegno del Sud»
Tajani(Fi): rilanciamo il Mezzogiorno puntando sulle infrastrutture

L’ANALISI

N
el nostro piccolo mondo
alla rovescia gli sbarchi
continuano e il governo

punta a cambiare il memoran-
dum con la Libia in stile libro dei
sogni. A riportarlo alla realtà ci
penserà oggi il ministro dell’in-
terno di Tripoli, Fathi Bashaga,
che incontrerà a Roma il suo
omologo Luciana Lamorgese ed
il responsabile degli Esteri, Luigi
Di Maio. «Le richieste libiche sa-
ranno di potenziare la Guardia
costiera oltre che fornire i radar
per controllare le partenze dei
gommoni dei trafficanti intercet-
tando i migranti», spiega una fon-
te del Giornale. Il contrario delle

proposte delle anime belle di si-
nistra e delle Ong, che vorrebbe-
ro eliminare l’appoggio alla
Guardia costiera. «Poi chiederan-
no un aiuto concreto nella gestio-
ne dei centri di detenzione dei
migranti dove però sono rimaste
al massimo 4mila persone» osser-
va la fonte. Il governo si sporche-
rà le mani o darà ascolto alla sire-
ne dei talebani dell’accoglienza,
che propagandano la linea dura?

Nel frattempo la nave Open
arms dell’omonima ong spagno-
la ha sbarcato ieri a Pozzallo altri
363 migranti. Fra questi ci sono
57 minori o presunti tali perché
molti si dichiarano vicini alla
maggiore età per poter rimanere
in Italia.

Sabato il leader della Lega,
Matteo Salvini, aveva annuncia-
to che era stato coinvolto in una

nuova inchiesta per l’ennesimo
arrivo di migranti lo scorso 20
agosto proprio a bordo di Open
arms. «Qualche giudice fa politi-
ca nel nome di un partito. Andre-
mo avanti, un altro processo. La
stessa Ong sta facendo sbarcare
in Italia più di 300 immigrati, per
la gioia dei trafficanti di esseri
umani», ha attaccato Salvini. I
numeri del Viminale dimostrano
un aumento di oltre il 600% degli
arrivi nel mese di gennaio. Nel

2020, con il governo Conte 2, so-
no sbarcati 1275 migranti. Lo
stesso periodo del 2019 ai tempi
del Conte 1 erano stati registrati
202 arrivi. «Pd e compagni han-
no riaperto porti e portoni, per la
gioia di scafisti e trafficanti», so-
stiene Salvini.

Da ieri il memorandum italo
libico è automaticamente rinno-
vato per tre anni, ma fin da no-
vembre gli italiani hanno chiesto
di rivedere alcuni aspetti. Il vice

ministro degli Esteri Marina Sere-
ni spiega il libro dei sogni, alla
vigilia della visita di Bashaga:
«C’è molto da cambiare sul terre-
no del rispetto dei diritti umani,
sulle caratteristiche e la forma-
zione del personale impegnato
nei salvataggi e nella gestione
dei centri di detenzione, sulla
possibilità che le organizzazioni
non governative e le Agenzie in-
ternazionali presenti in Libia pos-
sano svolgere il loro ruolo».

Il governo di Fayez al Serraj ha
ben altre priorità come le prepa-
razioni militari di una possibile
controffensiva contro le truppe
del generale Khalifa Haftar, che
assediano Tripoli grazie ai consi-
glieri turchi e ai giannizzeri siria-
ni importati da Ankara. Un’ope-
razione dettata dalla chiusura
dei pozzi petroliferi da parte di
Haftar.

Da Vienna arriva un richiamo
forte alla realtà grazie al cancel-
liere Sebastian Kurz, che il Pd
aveva incensato dopo l’abbando-
no dei populisti e l’alleanza con i
verdi. Il giovane politico austria-
co spara bordate senza preceden-
ti sull’operazione Sophia forte-
mente voluta dall’Italia. «È un
trucco trasparente voler dare
nuova vita alla missione sotto le
mentite spoglie dell’embargo
agli armamenti. - spiega al dome-
nicale tedesco Welt am Sonntag
- In fondo Sophia è stata soprat-
tutto una missione di salvataggio
che per migliaia di migranti ille-
gali diventava un biglietto d'in-
gresso per l’Europa».

158
È la somma tra i 61
senatori e i 97 deputati
che formano i gruppi
parlamentari azzurri

Serata conclusiva della decima festa dei
lettori del «Giornale», tenuta dagli inviati di
guerra Fausto Biloslavo e Gian Micalessin,
all’hotel Mioni Pezzato di Abano Terme. Al
termine, anche il taglio della torta con la
riproduzione della prima pagina del primo
numero del «Giornale»

FESTA DEI LETTORI DEL GIORNALE

Torta da prima pagina
per i 10 anni di Abano

✒ l’intervento

SCENARI POLITICI

A POZZALLO
La nave Open

Arms (qui in
una foto

d’archivio) è
approdata ieri

mattina a
Pozzallo

(Ragusa), con
il suo carico di
363 naufraghi

raccolti in
acque libiche

durante
cinque

distinte
operazioni

Le procedure
di sbarco dei
migranti (tra

loro 57
minori) sono

state piuttosto
lunghe perché

ai normali
controlli si

sono aggiunti
anche quelli

per il
coronavirus

IN SICILIA

A Pozzallo 363 migranti

A gennaio il 600% in più
di arrivi. L’ira di Salvini

Fase nuova
politica nuova
E vale anche
per la Lega

Il libro dei sogni del Pd
sul memorandum libico
E gli sbarchi continuano
Flop della sinistra, l’accordo resta invariato
Oggi Tripoli incontra Lamorgese e Di Maio

di Fausto Biloslavo


